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Oberto:

Un movimento che porta dei grandi mutamenti futuri sia dal punto di vista politico che dal punto di vista religioso nasce sempre attraverso la lotta.

I cinesi - e non solo i cinesi - dicono che solo la rivoluzione può portare dei cambiamenti nel modo di pensare, vedere e così via.

Quando nasce un ordine politico nuovo, una nuova soluzione, qualche nuova trovata, automaticamente viene combattuta dal vecchio ordine costituito, di qualsiasi genere esso sia; viene combattuto perché diventa nemico naturale di quello precedente.

Se l'ordine nuovo è abbastanza forte riesce allora a prevalere sull'ordine vecchio attraverso un'esplosione, una forza dirompente, una lotta.

E sono spesso alcuni quadri della forza precedente a costituire l'ossatura del nuovo esercito. Uscendo dal vecchio ordinamento questi ufficiali portano con sé una parte di soldati. Se le idee affermate da questi ufficiali sono abbastanza forti, anche una parte di questi soldati le seguirà, magari la maggioranza dell'esercito.

Si formerà così un nuovo esercito, in parte composto dalle stesse persone di prima, che però si muoverà in una direzione completamente diversa rispetto a quella precedente; cambierà completamente il suo modo di fare e di vedere le cose.

Cosa succede quando si forma una religione, ad esempio quella Cristiana? Una persona muore sulla croce - ed in sé il fatto non può ancora significare nulla di particolare perché sulla croce sono morte milioni di persone. Il discorso però cambia quando questa persona diventa un simbolo, un simbolo soprattutto politico.

Parliamo di simbolo politico proprio perché il cristianesimo è nato come movimento politico e non come movimento religioso, in quanto affermava che anche gli schiavi ed i servi avevano, di fronte a Dio, gli stessi diritti delle persone che li consideravano tali.

Provate a pensare cosa poteva significare una affermazione di questo genere per l'ordinamento politico del tempo, tutto basato sulla schiavitù. In quel momento crollavano tutti i valori esistenti, tutte le sicurezze acquisite, si sconvolgevano tutti i valori sociali.

La reazione normale per il vecchio ordinamento è stata proprio quella di impedire lo svilupparsi di un movimento di questo genere e l'espandersi delle nuove idee. Ecco allora che nascono le persecuzioni e tutte le altre forme di violenza volte ad impedire, anche sul piano fisico, l'affermarsi di nuovi valori.

Il Cristianesimo è soprattutto diventato una bandiera, un credo politico.

Dal punto di vista esoterico è stato un movimento religioso solo per pochi. La maggior parte delle persone seguiva il Cristianesimo per ragioni economiche o politiche.

Uno schiavo che viveva nell'ignoranza difficilmente poteva capire la profondità del Cristianesimo, ma piuttosto gli interessava di non essere più considerato come il cavallo o le capre che pascolava e di poter partecipare quindi in qualche modo al potere politico.

Spesso crescono delle forze nuove proprio dalla disperazione del popolo e nuovi movimenti sono stati innescati da persone specializzate in movimenti di massa. Arrivano apposta sul pianeta per variare una cosa, variandone un'altra, creare un'idea nuova e mandarla poi avanti.

I cambiamenti sul pianeta avvengono sia attraverso le idee, sia attraverso i movimenti che si propagano per secoli consecutivi e che realizzano poi queste idee.

Si può preparare un movimento due o tre secoli prima in modo che secondo una linea di sviluppo normale, standard, fissa, se ne possa prevedere le esatte conseguenze. E questo perché l'uomo funziona sempre nello stesso identico modo in qualsiasi posto si trovi nell'universo.

Si potrà quindi anticipare il tipo di cambiamento dal cambiamento del figlio rispetto a quello del padre; il nipote di conseguenza sarà allora, ad esempio, più moderato rispetto al nonno ed attraverso questo processo a catene il nipote agirà in modo ancora differente.

A questi processi possiamo applicare delle formule matematiche; una famiglia tipo, composta in un certo modo, avrà tot di possibilità di avere una figlia che si prostituisce, tot possibilità di avere una figlia che diventerà scrittrice, tot possibilità di avere una figlia che non farà niente.

Possiamo quindi trovare degli standard fissi di comportamento che possiamo applicare a tutti i popoli, calcolando in questo modo tutti i possibili rivolgimenti.

A volte per cambiare tipo di vita su un pianeta è sufficiente gettare un seme; dal seme nasce una pianta nuova ed allora scopri che essa può essere utilizzata per i bisogni dell'uomo.

Questa pianta viene coltivata in un grande territorio; ecco allora come nasce il grano, una pianticella che può modificare l'economia di un intero pianeta.

E' importante però gettare il seme al momento giusto ed al posto giusto; se gettiamo il seme sulla sabbia o nell'acqua non potrà certamente germogliare, ma se lo seminiamo al momento giusto, quando è affiorata una terra, allora può anche germinare.

L'esplosione è quindi necessaria per creare un movimento nuovo, un ordinamento nuovo; dal disordine, dal caos, si crea l'ordine.

Da un ordine già precostituito non puoi creare un altro ordine; bisognerà prima rivoluzionare la vecchia condizione.

Quando vogliamo cambiare disposizione ai mobili di casa, creiamo prima un enorme disordine per poter poi arrivare ad un ordine nuovo; dobbiamo spostare prima tutti i mobili, ammucchiarli, pulirli e poi rimetterli dentro in una soluzione diversa, nuova.

Tornando alla nascita del Cristianesimo, o di un qualsiasi altro movimento religioso, assistiamo prima alla formazione di un gruppo di persone che devono portare avanti quella determinata idea - gli Apostoli e la gerarchia iniziale - poi alla diffusione dell'idea. Contemporaneamente alla diffusione dell'idea iniziano le persecuzioni.

Come logica conseguenza di tutto questo processo, si creerà un ordine nuovo, un ordinamento nuovo che avrà sempre carattere politico, proprio perché un nuovo modo di pensare non può creare che un nuovo modo di agire.

Non è infatti possibile separare il modo di pensare dal modo di fare.

Quando arriviamo sulla punta dello scalino siamo poi obbligati a decidere se andare avanti o fermarci; se ci fermiamo rimaniamo nell'ordine precedente, se vogliamo andare avanti dobbiamo salire uno scalino nuovo.

Inevitabilmente arriviamo ad un momento di rottura nel quale dobbiamo scegliere se chiudere la porta alle cose precedenti e aprire la porta alle cose nuove.

E' chiaro che il rivolgimento inizia prima dentro ognuno di noi attraverso le crisi, le possibilità che mutano, le insicurezze che ci fanno dire: "riuscirò a fare un lavoro di questo genere? Tutto sommato prima stavo bene, in fondo faccio l'insegnante, ho il mio lavoro, ho il mio stipendio; potrei fare la mia vita senza problemi. Perché dovrei impegnarmi per qualcosa di nuovo?".

Quando facciamo il salto siamo obbligati ad andare avanti - se il caso - a rotolare. E scopriamo la valle nuova soltanto quando arriviamo dall'altra parte. Mentre stiamo rotolando non pensiamo certo: " Che bella questa valle nuova! " Potremo cominciare a pensarlo solo quando ci saremo arrivati, se arriveremo in piedi.

Il passo successivo avviene con la creazione della Comunità.

Ancora rimanendo all'interno dell'ordine precedente si dovranno poi creare gli organi, le strutture che ci permetteranno di dare man mano vita all'ordine successivo.

Ed ecco allora la nascita delle Comunità del Mar Morto o delle comunità che si formano attorno alle tende arabe di quei movimenti religioso-politici da cui sono poi nate le formidabili armate che hanno conquistato mezza Europa arrivando fino a Vienna ed in Francia.

E questi erano movimenti soprattutto di idee.

Un soldato può rimanere tale perché crede in un'idea che può essere l'idea della Patria, o qualsiasi altra idea, per esempio che arriveranno i nemici a violentare moglie e figlie.

Fino alla fine dell'800 molti combattevano proprio perché avevano paura che i nemici volessero violentare moglie e figlie. In altri casi spaventavano i contadini dicendo: "guardate che arrivano i nemici e tutte le volte che arrivano bruciano i raccolti, bruciano le case, portano via il bestiame" e così via.

Questi nemici erano semplicemente invece delle persone che volevano creare un ordinamento diverso e che magari lasciavano a quel contadino molto più grano di quanto veniva lasciato da chi aveva precedentemente il potere.

Con il tempo questo discorso incomincerà piano piano ad essere capito ed il figlio del contadino alla fine capirà come stanno veramente le cose.

La storia si crea su queste basi; la storia non è mai stata fatta da un condottiero in particolare; il condottiero è stata una creazione postuma del personaggio. D'altra parte, la storia è sempre stata raccontata dai vincitori.

Non esiste nessun libro, scritto da chi ha perso la guerra; i libri di storia, infatti, ci raccontano sempre che hanno vinto i buoni, proprio perché sono i buoni a scrivere i libri.

Se avesse vinto un cattivo sarebbe comunque diventato buono; nel momento nel quale vinceva era ormai buono e faceva parte della schiera dei buoni che vincono le guerre.

Tornando al discorso della nascita delle Comunità, possiamo dire che normalmente esiste un distacco molto grande tra il popolo e gli iniziati, quelli cioè che iniziano teoricamente e tecnicamente un qualcosa di nuovo.

Queste persone tenderanno naturalmente a vivere insieme e a creare nuovi villaggi.

Si sono comportati in questo modo gli iniziati delle comunità esseniche, gli Arabi, gli Egiziani, gli Indiani d'America, e noi, allo stesso modo, continueremo a comportarci così.

Tutti, all'inizio di un periodo di rinnovamento, hanno usato lo stesso sistema, qualsiasi fosse l'idea che perseguivano.

Quindi all'inizio esistono delle persone che mutano un'idea; queste persone cercano poi di realizzarla e successivamente, di fronte alle prime avversità che arrivano dal mondo, costituiscono un modo di vivere nuovo.

Per riuscire a costruire un nuovo modo di vivere devono quindi vivere insieme, fondare delle comunità.

Presto queste nuove Comunità diventano esempio per l'ordinamento vecchio; questo esempio, però, secondo le regole sociali esistenti, viene sempre considerato in termini negativi per cui si cerca di distruggere queste nuove Comunità.

Quante più persone si interessano ad un Ordine nuovo, tanto più il vecchio ordinamento tenterà di resistere cercando di eliminare le nuove Comunità; ed ecco allora che le comunità esseniche cominciano ad essere attaccate da guerrieri pagati dalle potenze attorno al Mar Morto.

All'inizio non si conduce una guerra aperta perché in questo modo verrebbe riconosciuto un diverso sistema di organizzazione, ma si comincia piuttosto ad accusare gli abitanti delle comunità esseniche del Mar Morto di essere dei pirati, dei briganti, di rapinare le persone che passano in quel territorio; oppure si organizzano veri e propri assalti alle carovane che passano in quella zona dando poi la colpa agli Esseni.

Si cerca così, con i modi più diversi, di eliminare queste comunità che sono nate per la realizzazione di un ordinamento pacifico.

Alla base di questi nuovi movimenti c'è sempre, normalmente, un'idea pacifica, il tentativo cioè di creare un ordinamento nuovo per ottenere una pace.

Però ad un certo punto ti accorgi che se continui a cercare la pace rischi solamente di continuare a prendere bastonate con il rischio di vedere distrutta la tua persona fisica, le tue idee ed il nuovo ordinamento appena costituito.

Si può allora capire perché tanti nuovi ordinamenti appena nati vengono automaticamente distrutti dal vecchio sistema.

Alcune piccole comunità riescono però con la forza delle proprie idee o - se sono religiose - con la forza della loro religione, utilizzando in modo razionale la Divinità, ad allargarsi sempre più, a crescere difendendosi dall'ordine precedente.

Normalmente un processo di questo genere dura per secoli.

Nel Cristianesimo vediamo che tra il momento nel quale Cristo finisce sulla croce e il momento nel quale si inizia a scrivere i primi libri passano 150-180 anni.

I primi libri erano praticamente una specie di piccoli diari, note scritte dai nipoti degli Apostoli che trascrivevano quanto veniva loro raccontato.

A questo punto le idee iniziali venivano in buona parte traviate, come veniva travisato lo spirito iniziale, nello stesso tempo venivano assorbiti alcuni aspetti dell'ordinamento precedente, come ad esempio gli usi religiosi, così che la gente potesse accettare più facilmente il nuovo ordinamento.

A questo punto il gioco è già fatto a metà; si scrivono i vari Vangeli, molti dei quali specifici che sono però spesso più interessanti dei quattro Vangeli considerati autentici.

Nei Vangeli apocrifi vi sono dei racconti bellissimi; ad esempio uno di essi parla di un episodio della vita di Cristo quando era ancora bambino: un giorno un compagno di scuola e di giochi di Cristo sale su un tetto, scivola, cade e si uccide. Poiché Cristo è un ragazzino strano, diverso dagli altri, cominciano a dire che è stato lui a spingerlo ed a farlo cadere.

A questo punto il racconto narra che Cristo si avvicinò al bambino morto, lo resuscitò e gli disse: "sono stato io a buttarti giù dal tetto?" Il bambino rispose: "No, non sei stato tu" e ricadde morto.

Spesso i racconti dei Vangeli apocrifi sono molto più belli, più umani e più umoristici.

A questo proposito Dario Fo ha scritto una bellissima commedia: due processioni si incontrano, alla testa dell'una c'è Cristo con la sua croce, in testa all'altra cammina il Papa con vestiti bellissimi, tesori e così via.

Quando il Papa vede Cristo dice tra sé: "devo ben dirgli qualche cosa, lo saluto? non posso farmi baciare l'anello, cosa faccio?", e si studia la situazione.

Poi si incontrano e Cristo dice: "Ehi là, come va? chi sei?"

"Sono il Papa." e Cristo dice: "Papa? Cos'è il Papa?"

ed allora il papa: "Ma come, non ti ricordi più? L'hai detto tu: Pietro, su questa pietra costruirai la chiesa...."

Qualche secolo fa, attorno al 1100 è stato fondato nel mezzogiorno un piccolo Stato nel quale tutti quanti erano uguali, con una democrazia per cui tutti votavano, facevano assieme le scelte e così via. Questo esperimento è durato per circa 40\50 anni; poi quando è diventato troppo pericoloso per l'ordine vecchio è stato eliminato violentemente.

Il fondatore di questo stato è stato accusato di essere un eretico, l'hanno messo al rogo e con lui hanno messo al rogo tutti quelli che avevano creato questa nuova comunità, distruggendone tutti i villaggi. Anche in questa comunità esisteva una base religiosa, fondata sul cristianesimo, sulle idee più belle e più pulite del Cristianesimo iniziale.

La stessa situazione si è ripetuta in Germania: Martin Lutero ha però avuto abbastanza forza per resistere ed opporsi ai tentativi fatti per distruggere il suo nuovo ordinamento, per cui il movimento protestante è riuscito alla fine a prevalere. I nuovi movimenti vengono soffocati quando sono troppo piccoli, quando non hanno forza per poter crescere. Il Cristianesimo, per esempio, è riuscito ad arrivare fino a Roma perché era un movimento che, oltre ad avere la propria forza in una schiera di poveracci poteva contare, per giochi di potere interni, sull'appoggio di alcune parti politiche del vecchio ordinamento.

Facciamo un'ipotesi: un senatore, a cui piaccia il potere, ma che però abbia poca voce in capitolo nel Senato di Roma, sente parlare di una idea nuova che si chiama Cristianesimo. E' chiaro che non gli interessa per niente abbracciare un'idea religiosa di questo tipo; però si accorge che sostenere un'idea di quel genere può dargli molta forza sul piano politico, può dare la possibilità di crearsi politicamente una personalità diversa. Abbraccia quindi quell'idea solo per i suoi fini personali di potere e comincia a manovrare questi poveri schiavi che continueranno a rimanere schiavi. Se prima si chiamava senatore adesso si chiamerà Papa; cambiano le parole ma le cose sono sempre le stesse, non cambia niente.

Se ti appoggi nel momento giusto ad un movimento nuovo diventi automaticamente il leader di quel nuovo potere ed allora puoi detenere tutto il potere. L'idea del potere è insita in tutti gli esseri.

Facciamo l'ipotesi delle scimmie: negli zoo il maschio più forte afferma il suo potere su tutti gli altri individui, siano essi femmine o maschi, accoppiandosi indistintamente con tutti i componenti del suo gruppo. Tutte le specie animali hanno un'idea del potere e del territorio molto preciso. Gli uccelli non cantano al mattino perché a loro piace cantare, cantano semplicemente per affermare il loro dominio su una parte ben determinata del territorio. In natura se un animale entra in un territorio di un altro animale che non sia della stessa specie il più delle volte viene ucciso. Anche le galline hanno un'idea di territorio ben precisa; i pesci in acquario, per esempio, misurano la loro zona di abitazione e la segnano in modo molto accurato. Il cane invece segna il proprio territorio orinando sul terreno. Anche gli insetti hanno un'idea precisa del loro territorio; le formiche, ad esempio, mettono sempre delle guardiane all'entrata del loro ambiente.

Intervento:

Queste bestie sentono per istinto o per intuito?

Oberto:

Sui libri si scrive che gli animali sentono per istinto e per intuito; chi scrive un libro normalmente non può sapere se un'orca, per esempio, comunica telepaticamente con gli altri animali della sua specie.

Solo un sensitivo potrebbe scrivere un libro con informazioni molto più precise in quanto riesce ad ottenere dati più attendibili dall'animale stesso.

Ritornando al discorso delle Comunità possiamo dire che la spirale della violenza è quasi automatica. E' chiaro però che si deve fin dove è possibile evitare di usare la violenza.

Prima di ricorrere alla violenza discuteremo con tutti i sistemi che abbiamo a disposizione; non staremo però certamente ad aspettare che portino via od eliminino i nostri bambini.

Noi dovremmo trovarci in una situazione migliore perché ad un certo momento non saremo obbligati a combattere contro un ordine costituito, in quanto si scioglierà da solo. Adesso ci troviamo ancora sul piano delle piccole comunità. Arriveranno certamente dei colpi abbastanza duri che comunque ci permetteranno d'imparare a resistere e a rinforzarci.

Ad ogni buon conto l'esplosione è iniziata o almeno siamo in una delle fasi della parte esplosiva. Questo è il momento nel quale la forza è ancora contenuta, ma già si sta spaccando l'involucro della bomba e le schegge arriveranno molto lontane. Anche se dovremo lottare contro tante difficoltà esterne cercheremo comunque in tutti i modi di instaurare un nuovo ordine.

In molti casi sarà la natura stessa ad abbattere il vecchio ordinamento ed a creare le condizioni adatte per la creazione di una nuova comunità.

Proviamo un attimo ad immaginare che cosa potrebbe succedere se nevicasse per tre, quattro settimane; a questo punto l'ordine costituito si sgretolerebbe completamente, oppure potrebbe ad esempio verificarsi un abbassamento di temperatura ed il conseguente avvento di una nuova epoca glaciale.

Cosa succede in una città - ricordiamo l'esempio di New York dell'anno scorso - quando la temperatura arriva a livelli molto bassi?

Quando la temperatura arriva a meno 30°, meno 35° la conduttività dei cavi elettrici aumenta in modo tale da far scoccare scintille tali da mettere fuori uso le centrali elettriche. Se trovandoti in una città devi prendere l'ascensore per andare al 180° piano di un palazzo, come farai?

Una città non è mai formata da centri produttivi ma essenzialmente da parti consumistiche; normalmente una città funziona sul consumo, non funziona sulla produzione, proprio perché si appoggia sui servizi e non sulla parte produttiva.

Normalmente le persone che abitano in città compiono lavori che non servono a nessuno; spesso anche si inventano lavori in modo che le persone si possano sentire nobilitate da quello che stanno facendo. Magari fai delle belle statistiche, fai un gran bel lavoro per 30 anni che poi nessuno leggerà mai.

Perché si programma l'economia basata sui consumi? Semplicemente per tenere buone e tranquille le persone.

Quando Ford, uno dei più grandi inventori della nostra epoca, ha inventato il capitalismo, ha ragionato in questo modo: " In America vi sono troppe persone che lavorano i campi; se io li assumo per produrre le mie macchine e le pago con un salario più elevato, cosa succede? Che si troveranno a guadagnare molti più soldi di quanti ne guadagnavano prima ed allora saranno obbligate a comprare".

In questo modo ha inventato il capitalismo ed ha raggiunto non solo un grande potere economico ma soprattutto un grande potere politico.

Se avesse continuato a fare una carrozza alla settimana, sarebbe sì diventato ricco, ma non avrebbe certamente accumulato nessun potere; in questo modo invece ha creato un impero rendendo suoi schiavi milioni di persone.

Che differenza c'è tra gli schiavi dell'antica Roma e gli operai della società attuale?

Gli schiavi delle società passate lavoravano magari per tutta la vita per lo stesso padrone ma avevano giornalmente una quantità di cibo assicurata. Gli operai di adesso possono sì cambiare posti di lavoro, ma faranno, in fondo, sempre lo stesso tipo di lavoro, non potranno fare un lavoro diverso. Vengono pagati affinché possano far parte dell'ingranaggio, affinché possano essere una rotellina all'interno di questo ordinamento basato sul potere; se poi l'operaio viene licenziato non ha nemmeno assicurata la quantità giornaliera di cibo dello schiavo.

Non esiste quindi una grande differenza tra lo schiavo e l'operaio.

Lo schiavo dell'antica Roma era più fortunato perché sapeva di essere schiavo. Adesso il sistema è molto più furbo, molto più intelligente.

In tempi passati lo schiavo aveva paura delle punizioni, adesso l'operaio deve correre per arrivare in orario sul lavoro e timbrare il cartellino.

A questo proposito Oberto dice: "Guardate che il cartellino da timbrare sarà messo anche in via S. Secondo e negli altri studi. Adesso siamo in pochi ed abbiamo già avuto qualche problema sull'orario. Se ci fossero 200\300\500 persone che lavorano e fossero persone con le quali riesci tranquillamente a parlare tutto va bene; se invece sono persone con le quali non riesci a parlare metti il cartellino da timbrare.

Quando si fa un lavoro si fa quel lavoro e non un altro; non si viene negli studi a "sferruzzare" od a fare altre cose. Quando si sta facendo un lavoro deve essere fatto bene perché in questo modo si crea lavoro per altre persone. Se questo non viene fatto si devono prendere di conseguenza delle misure. Ad un certo punto è inutile dire: "ma a me sembra di lavorare come se mi trovassi in una catena di montaggio". Sei tu che trasformi il tuo lavoro in un lavoro da catena di montaggio; siamo noi che trasformiamo il lavoro come vogliamo. Se la persona è convinta di lavorare in una catena di montaggio, "proprio perché non ci mette niente di suo".

Se sei abbastanza intelligente per dirti: "Porco mondo, io faccio questo lavoro per uno scopo, non ho bisogno di cartellini, non ho bisogno che mi dicano di andare a lavorare a quella certa ora senza arrivare cinque-dieci minuti dopo.

Se uno ha un negozietto e lavora in proprio riesce a fare andare avanti il suo negozietto molto bene. Appena però assume una persona esterna le vendite calano; se tu lavori per qualcosa in cui credi lavori con entusiasmo, se invece sei una commessa stipendiata, molto facilmente, non te ne importa assolutamente di incrementare il lavoro. Perciò fate attenzione a queste cose. Non possiamo cadere in questi errori.

Tornando al discorso precedente il commercio degli schiavi è sempre stata un'attività che ha reso moltissimo, almeno fino a quando il numero degli schiavi venduti non è stato troppo grande. Ragionando secondo le leggi economiche, quando c'è una domanda molto alta ed un'offerta molto bassa i prezzi sono molto alti, quando invece la domanda è mediocre perché ormai il mercato è saturo, mentre l'offerta è molto alta, si deve abbassare i prezzi.

Allo stesso modo tutti i beni di consumi seguono l'andamento del mercato; quando ad esempio il mercato delle lavatrici è saturo e la richiesta delle lavatrici si abbassa ai livelli minimi, il prezzo tenderà automaticamente a rimanere stabile. Lo stesso discorso vale oggi per il mercato del lavoro. Oggi tutti scelgono la facoltà di medicina, per cui tra qualche anno vi sarà un'inflazione di medici.

Quando i nuovi laureati cercheranno lavoro, troveranno difficilmente il posto perché il datore di lavoro dovrebbe pagare loro uno stipendio maggiore rispetto a quello della persona senza laurea che potrebbe però fare meglio lo stesso lavoro. L'anno scorso c'è stata carenza di patate ed allora ovviamente il prezzo è salito. Quest'anno i contadini hanno seminato moltissime patate per cui il prezzo è stato tre volte inferiore rispetto a quello dell'anno scorso. E' l'uomo stesso che sceglie di vivere in un certo modo.

Tutte le volte che si cerca di elevare l'uomo, l'uomo rifiuta. Si ripete in continuazione queste parole: "Guarda che la tua vita non è fatta di automatismi, non puoi continuare a vivere abbassando la stessa leva per tutta la vita, portare a casa i soldi, aprire la maniglia sempre con la stessa mano, andare a letto e toglierti le scarpe sempre allo stesso modo, fare sempre una serie di automatismi che si possono riassumere in due o tre minuti al massimo. La tua vita è fatta di qualcos'altro, ma se tu insisti a comportarti così, la tua vita continuerà a perdere valore; gli uomini aumentano di numero e il loro valore diminuisce".

Anche in questo caso si tratta di una legge di mercato; l'uomo vale sempre meno, la vita umana vale sempre meno.

Fino a qualche anno fa quando si ammazzava una persona, la condanna era l'ergastolo, ora quella persona viene condannata a 15 anni e con la buona condotta può sperare di rimanere in carcere solo 5 anni.

La nostra società viene programmata secondo particolari interessi politici e non secondo motivazioni logiche. Immaginiamo di dover combattere un avversario che gioca a scacchi non sapendo come si muove i pezzi per cui muoverà i pezzi indipendentemente dalle mosse degli altri giocatori. Praticamente questo avversario gioca con un solo pezzo e non vede l'insieme del gioco. Non si potrà mai fare una partita proprio perché non si conoscono le regole del gioco. L'unica regola è non avere regole, e questa è una regola politica.

Ragionando in questo modo se vengo a sapere che in una certa località devono costruire un aeroporto compro dei terreni in quella zona per poi rivenderli ad un prezzo altissimo. Se poi si scopre che quel terreno è sabbioso, o orientato male, con vento contrario e con una montagna vicina e quindi non adatto allo scopo, con delle manovre politiche faccio in modo che venga scelto proprio quel terreno per cui verrà pagato una cifra enorme per una zona inadatta alla costruzione di un aeroporto.

I ministri senza portafoglio, sono senza portafoglio perché è troppo pesante portarselo dietro.

Una volta si usava la cassa reale. Alla cassa reale potevano accedere solamente il tesoriere ed il re che incameravano balzelli e tasse che rappresentavano il denaro necessario per le spese dello stato. In questo modo si aveva sempre un quadro molto preciso delle finanze dello stato, delle entrate e delle uscite.

La prima esperienza di socializzazione era rappresentata dagli ammassi che hanno permesso di raggiungere una certa unità anche tra popoli diversi. Questa pratica di socializzazione è stata per esempio usata dagli antichi egizi.

Come è nato l'ammasso? I vari villaggi si accorgono ad un certo punto di produrre nei diversi anni quantità diverse di grano e magari nello stesso anno può succedere che un villaggio produca molto grano mentre un altro ne produca pochissimo. Allora nasce un ordinamento politico secondo il quale tutti i villaggi devono ogni anno versare all'ammasso una tassa precisa in grano, che servirà poi per i periodi di carestia.

Se in un determinato anno i raccolti di grano sono molto scarsi, si ricorre alle riserve accumulate dai diversi villaggi negli anni precedenti.

Attualmente c'è il sistema dell'ammasso mondiale; le riserve di granaglie per tutto il pianeta - pensate - sono di un giorno e mezzo.

Noi faremo le nostre piccole riserve che poi dovremo imparare a difendere, soprattutto non parlando con gli altri della loro esistenza.

Intervento:

Prima avevi detto che all'inizio di un nuovo movimento c'era un gruppo di persone che ha certe idee; il loro atteggiamento verso il popolo deve essere attivo o passivo?

Oberto:

Bisogna tenere un atteggiamento di indifferenza perché il popolo impara non quando gli parli ma quando vede.

Se tu vai in mezzo la gente, distribuisci dei depliant e dici: "Guarda, noi facciamo questo, quello, e quell'altro. Facilmente ti prenderanno per un venditore di saponette. Altri invece si interesseranno solamente perché trovano la cosa interessante. Quando poi devono cominciare a far la fame, a faticare, a mangiare in un certo modo, a svegliarsi di notte, quelli che rimangono sono veramente pochi.

Si fermeranno quelli che abbracciano una certa idea, o riescono a trovarla dentro di sé. Perciò bisogna avere un atteggiamento di indifferenza nel senso che non dobbiamo dire cosa si deve fare o non si deve fare ma piuttosto mostrarlo.

Nell'articolo che è uscito in questi giorni su Stampa Sera ho voluto, dice Oberto, che fosse messo a chiare lettere questo: "Vogliamo indicare agli altri una nuova via. Noi vediamo un futuro fatto di piccole Comunità dove la gente ha la possibilità di conoscersi e di aiutarsi. Vi sarà un insieme di villaggi al posto di megalopoli che distruggono la vita sociale.

Ma voi cercate di isolarvi per qualche evento catastrofico? Vogliamo indicare un'altra via, perciò ci impegniamo a fare un certo tipo di lavoro, impariamo a fare tante e tante cose e ci divertiamo moltissimo a farle."

Ad un certo punto ci saranno delle persone che saranno attirate da questo modo di vivere per cui si troveranno nella condizione di dover dire:

"Non ho più voglia di vivere una vita condotta in questo modo"

Dobbiamo tenerci sempre pronti; tutte le persone che vivono nei "casermoni" e non hanno ovviamente la forza di cambiare non possono che avere dell'odio per chi cambia, e l'odio crea violenza, è una conseguenza logica. Può benissimo succedere che dovremo difendere i bambini.

Ad un certo punto delle persone potranno dire: "Faccio una vita senza senso, è sabato sera e voglio sfogare il mio nervosismo", ed allora partono in 20 o 30 e vengono a rovinare tutte le nostre colture, a spaccare i mobili e via dicendo. Noi siamo responsabili delle persone che vivono in Damanhur, soprattutto dei bambini e di tutto il resto. Per questo motivo cominciamo a costruire una recinzione sui nostri confini, ad approntare veri tipi di armi per la nostra difesa: armi di tipo elettronico, di ultrasuoni e così via.

E poi, dice Oberto, il problema è ancora un altro; il problema sta nel fatto che troverete ancora tante novità. Io non so quanti di voi riusciranno ad adattarsi abbastanza velocemente ai cambiamenti che man mano porterò, e di cambiamenti ce ne saranno tanti. La strada è quella che è. Qualcuno di voi può pensare di avere corso, ma secondo me abbiamo solo passeggiato. Da un certo punto di vista possiamo dire che abbiamo corso, perché Horus è diventato grande, perché a Damanhur sono state costruite le case e così via.

Dal mio punto di vista è solamente una passeggiata. Non abbiamo ancora cominciato a correre. Comincia a correre quando da una settimana all'altra non riconosci più né i luoghi né le persone. Allora si può dire che si comincia a correre. Si comincia a correre perché le persone cambiano, come persona, e perché le cose cambiano. Perché un posto che fino al giorno prima era brullo, il giorno dopo è seminato e tre giorni dopo c'è il grano sopra; quello significa correre. Adesso stiamo andando molto, molto lentamente, perché se fossimo già in regola con i tempi a Damanhur avremmo già dovuto disboscare, avremmo già dovuto arare il terreno e prepararlo per l'anno prossimo, avremmo dovuto seminare delle ortiche, avremmo dovuto fare moltissime cose di questo genere per preparare il terreno per l'anno nuovo. Siamo in ritardo; si cerca di mantenere caldo la pietanza continuando i diversi lavori, dall'allevamento dei polli, delle oche, al giornalino, alla preparazione dei libri, alle self, ai gruppi d'ipnosi, tenendo però in questo modo solamente in caldo la pietanza. "Tenere in caldo" significa che non si è ancora cominciato a mangiare, quando iniziamo il pranzo ecco allora che consumiamo tutto quello che abbiamo preparato. Si tratta di un pranzo di nozze e gli invitati sono tanti. Non so quanti di voi riusciranno, spero naturalmente che riusciate tutti, ad andare avanti in un programma di questo tipo in modo da poter poi compiere i lavori veri, ed i lavori veri devono ancora cominciare; dipende da come ognuno di voi è fatto, dal tipo di pasta con cui siete fatti. Qualcuno riesce a diventare più duro e cuocersi meglio con un calore più alto, qualcun altro invece si sfalda con un calore molto alto o anche con un calore molto basso; dipende da ognuno di voi.

C'è chi riesce a temprarsi con il caldo, c'è chi invece si scioglie con il caldo. Può esserci la differenza che esiste tra un pezzo di cera ed un pezzo di metallo: l'uno può temprarsi, l'altro può solamente sciogliersi.

LA PREGHIERA

Intervento:

Hai parlato della preghiera come modo di aumentare la propria coscienza, ma una preghiera ripetitiva a che cosa può servire?

Oberto:

Una preghiera che utilizza i mantra od una formula può servire se c'è la persona in grado di indirizzare questa preghiera. Il mantra è il risultato della trasformazione di una preghiera in una serie limitata di suoni che hanno soltanto significati a livello esoterico. Facciamo un esempio pratico: possiamo prendere dal Padre Nostro le lettere iniziali di ogni parola e costruire una nuova preghiera utilizzando solamente queste iniziali. Alla fine si possono togliere anche le consonanti e lasciare solamente le vocali. Dal punto di vista magico la concentrazione, la trasformazione in un gruppo limitata di lettere o in una sola lettera di tutta una preghiera avviene secondo un calcolo particolare. Praticamente si conserva la stessa intensità di tutta la preghiera, con la differenza che in questo modo si prega molto di più.

Se prima si impiegavano dieci minuti a recitare una preghiera, concentrando, riducendo la stessa preghiera in mantra, in un suono molto limitato, ad esempio DO, si può pregare molto di più perché, per il solo fatto di dire DO, si recita l'intera preghiera. Ecco perché si usa il mantra, ecco perché si usa la OM. La OM racchiude tutte le lettere ed è composta dalle due lettere principali usate in tutte le preghiere. Nella OM vengono racchiuse tutte le preghiere; 4000 pagine di preghiere vengono racchiuse in questo modo in un'unica sillaba. Se cantiamo una OM in modo meccanico senza avere coscienza di cosa rappresenta, emetteremo solo un suono senza efficacia alcuna; se, invece, hai delle conoscenze in campo magico, puoi capire il significato della preghiera ed utilizzarla per gli impieghi adatti. E' un modo di pregare che si avvicina abbastanza al metodo usato con la ruota di preghiera. In questo caso, nel caso del Mantra, ha molta importanza il pensiero umano. Se una persona si rende conto di recitare una preghiera sapendo che quella preghiera è una sintesi di una serie di preghiere che magari nel passato ha imparato a memoria, ecco che quella persona prega mille volte. perché quando pronuncia quella lettera è pienamente cosciente del suo significato. La stessa preghiera detta da una persona che non ha coscienza dei significati può però venire utilizzata da chi ha le conoscenze adatte; altrimenti rimane un semplice suono.

Nelle ruote di preghiera, ogni qual volta si fa girare la ruota, viene emessa la preghiera. Si tratta di un'azione non puramente meccanica, ma anche volontaria. Perciò preghi di più se spingi la ruota con un tuo atto volontario. In molti casi le ruote di preghiera vengono poste in punta alle montagne affinché il vento le faccia ruotare più facilmente. La preghiera viene scritta sopra la ruota ed ogni volta che ripassa sul punto iniziale viene nuovamente emessa. In questo modo si prega milioni, milioni di volte.

Ci sono ruote che girano continuamente da molti secoli: alcune ruotano da 4000 - 5000 - 6000 anni, si cambiano i meccanismi interni senza mai fermarle.

Oberto poi ci darà una serie di preghiere tratte da un libro che ovviamente adesso non si trova in commercio.

"Possiamo chiamare questi versi INNI; nelle mie note - dice Oberto - questi versi corrisponderebbero a quella che potrebbe essere pagina 186 di questo libro un po' particolare".

Il quinto verso che nell'originale si legge da sinistra a destra dice:

Il Dio della potenza ha conosciuto tutti i Demoni. Nel crearli il pensiero di Dio è stato clemente.

La Sposa segreta ha dato figli nuovi e la voce, vagito, ha

trapassato le stelle.

Quando Dio canta, danzano le stelle come foglie secche nel vento

e sabbia del deserto, nella voce possente di Dio"

verso VII

Il Dio che nuota tra le Stelle e in tutti i Mari è con noi,

le Sue legioni hanno difeso la terra dal freddo del nord al caldo del deserto.

Questo verso è stato trascritto perché, pur trattandosi d'un libro egizio molto vecchio, si parla del freddo del nord. Abbiamo qui una ulteriore dimostrazione che anche in tempi molto lontani si conosceva il resto del mondo, si aveva l'esatta nozione del Nord e si sapeva che a Nord faceva freddo.

Verso XXVII

Quando infuriava la battaglia e gli Dei si lanciavano (lanciavano si traduce anche colpivano) con le stelle, Horo non abbandonò la terra ai Suoi nemici.

Sono tutti canti molto vecchi, molto vecchi.

Verso LXVIII

Quando il primo popolo strappo' al tempo il suo trono e l'Universo si contrasse, solo Dio restò immenso; Egli permise al Suo Popolo il potere del movimento (qui si parla della creazione degli angeli)

L'occhio di Dio è la mia luce,

Tutte le cose sono i miei pensieri,

Io sono pensato perché Dio mi ama,

Il tempo è Dio ed Egli ce l'ha donato,

La spada è di Dio ed Egli ce l'ha messa in mano,

Canto il suo nome e do forza,

Canto il Suo nome e do salute,

Canto il Suo nome e do vita.

La preghiera che vi leggo adesso -dice Oberto- risale - ho fatto il conto esatto - al 5430 a.c.

INNO XII

I miei pensieri verso Dio, Suo nutrimento,

Io mi nutro di Dio,

Dio mi pensa ed io sono più vero, reale,

Sui mondi reali io cammino.

Dio è al mio fianco e non temo nulla.

Questo è un canto molto semplice ma molto, molto vecchio, molto, molto vivo.

L'INNO XXVIII del secondo capitolo ci parla delle malattie:

Il mio corpo trema per la febbre ma Dio non mi abbandona,

Il mio corpo è ferito e sanguinante ma Dio non mi abbandona,

Il mio corpo è bruciato e le mie ossa sono cenere ma Dio non mi abbandona.

Il mio corpo si spegne e si accende la mia anima e Dio non mi abbandona.

Ora io vedo e Dio è in me.

Intervento:

Queste preghiere fanno parte del Libro delle Tre Risposte?

Oberto:

E' la stessa identica cosa, soltanto che è un altro libro.

Intervento:

Le quartine sono una traduzione?

Oberto:

E' un lavoro di traduzione di 11 - 12 anni fa. Le quartine hanno come titolo "degli ultimi tempi" ed in queste quartine si possono trovare dei segni precisi di avvenimenti un po' strani che dovranno succedere, incidenti di treni e così via.

Tra l'altro nelle quartine si parla anche di Pian del volo che è una località leggermente sopra Damanhur.

Anche nell'altra Damanhur in Egitto esiste un posto che si chiama "Pian del volo" ed è distante circa 400 metri dall'abitato. Questo luogo si chiama Pian del volo perché in questo altipiano facevano il loro nido le aquile e gli aquilotti.

il "Pian del volo" è la parte più elevata di quel territorio che praticamente è pianeggiante e dista dal mare circa 60 Km.

Intervento:

Nelle preghiere orientali si ripete spesso anche il nome di Dio come Mantra?

Oberto:

Sì, uno dei nomi di Dio. Molto spesso il nome di Dio è una preghiera; è il risultato della concentrazione di molte preghiere in un nome solo che rappresenta appunto il nome di Dio.

EVOCAZIONE DI DEMONE

Questa sera parliamo dell'evocazione di un demone.

Questa sera - dice Oberto - evochiamo un Demone. Vi faccio vedere come si fa e poi lo lasciamo in mezzo a noi, diventerà un nuovo nostro compagno.

Perciò sarà un'Entità che verrà a farci visita a casa nostra, che girerà per casa, aumentando un po' la nostra sensibilità dovremmo riuscire a vederlo, sentirlo, toccarlo.

Oberto poi dice: "Andiamo tutti quanti nel Tempio e vediamo un po' cosa si riesce a fare utilizzando le energie che compongono la sfera".

Il Demone che è stato evocato è uno dei Demoni serventi della Divinità, è un Demone che continuerà a girare in mezzo a noi e che successivamente sarà trasformato in un Demone dei campi.

Per fornire un corpo fisico a questa Entità abbiamo accentrato la nostra energia - una sfera di energia - su un punto preciso.

Abbiamo fatto una catena e poi abbiamo cantato una serie di Om per avere l'onda.

Viene poi dato un nome "NAMAS" al demone; questo nome viene ripetuto per diverse volte, successivamente viene poi ripetuto da tutti insieme "Namas vieni".

Questo lavoro è stato poi concluso da Oberto nella settimana successiva. Attraverso la parte di rito compiuta tutti assieme, abbiamo iniziato a costruire la parte interna di questo corpo, si è iniziata la parte fisica come parte vitale.

Il nome di questo Demone è molto bello, Namas che significa "Saluto Dio".

Con un rito di evocazione si inizia a fornire una parte del corpo all'Entità; quest'Entità in formazione diverrà una delle Entità che presiederanno a qualcuno dei boschi, boschetti e delle coltivazioni a Damanhur.

Vi ricordate che abbiamo già parlato dei demoni come serventi delle Divinità; ci sono diversi tipi di demoni, demoni maggiori, demoni minori.

Alcuni Demoni hanno delle caratteristiche molto specifiche per cui possono essere inviati - non in questo caso - con un rito di evocazione di questo genere ad uccidere i propri nemici; sono i famosi Demoni uccisori ai quali si comanda: "vai ed uccidi il mio nemico".

Namas non è un Demone di Oberto ma è un Demone che appartiene alla Divinità; man mano cominceremo - dice Oberto - a richiamare questi Demoni in numero sempre maggiore, faremo delle legioni anche perché c'è scritto: "Quando arriverà l'ARMAGHEDON le legioni si dovranno presentare sulla terra".

Namas dovrà conoscervi, dovrà trarre delle conoscenze dalla vostra mente, assorbire da voi delle conoscenze sia chiedendole a voi, sia spingendovi a far delle cose, e voi dovrete cominciare ad avere una discreta forza dentro di voi per evitare di fare i burattini in mano a questo demone.

E' un vero e proprio allenamento; come si può provare se qualcosa è impermeabile se non piove sopra?

Adesso vedremo se siete capaci ad essere impermeabili.

Potete trovare questo Demone nelle case, in macchina, dappertutto.

Il Demone Personale può darvi delle informazioni su quando Namas arriva; chiaramente tutto dipende dal tipo di rapporto che si è stabilito con il proprio Demone.

I Demoni di questo tipo sono strani perché non conoscono le cose della terra per cui possono, mentre state girando in macchina, provarvi a dare un colpo al volante proprio perché devono imparare.

Possono usare anche le vostre mani senza dover usare quelle loro eteriche; in questo caso si può avere una sensazione simile a quella che si prova quando in ipnosi il braccio va alla fronte.

Intervento:

Puoi parlare di Pan?

Oberto:

Pan è il Dio della Terra, che è stato poi identificato dal Cristianesimo come il Diavolo.

In particolare Pan è il Dio della natura e presiede ai vari regni degli spiriti di natura, ai vari gnomi, alle varie silfidi e via dicendo.

Questo Demone, Namas, che sta cominciando a crescere, ha una forma vagamente antropomorfa e come misura fisica, è alto circa due metri e mezzo.

Possiede poi un'altra caratteristica fisica molto interessante: ha sette dita per mano e due pollici.

Ognuno di voi percepirà questo Demone secondo la propria sensibilità, attraverso gli odori, i suoni o i colori.

Raggiungeremo la condizione ideale quando tutti quanti arriveremo a sentire con la stessa sensibilità, a percepire odori, colori e suoni nello stesso modo.

Specialmente in queste operazioni magiche gli odori hanno molta importanza; normalmente si potrà avvertire un odore di zolfo perché lo zolfo è un segnale base degli odori della terra.

Dopo questo rito per un po' di giorni è importante non usare luci forti nel Tempio.

Intervento:

Noi abbiamo costruito una parte; l'altra parte cos'era?

Oberto:

L'altra parte era Horus, non ancora però la sua presenza diretta.

Intervento:

C'è già stata la presenza diretta qui?

Oberto:

In alcuni casi c'è stata.

Durante un'evocazione le formule devono essere recitate; per ora - dice Oberto - le formule mentali non fanno ancora parte del vostro livello.

L'evocazione è quindi abbastanza semplice.

Una catena, un punto elevato, un'assonanza che ci metta tutti quanti in sintonia, e questo si raggiunge attraverso una OM, e poi appena arriva il nome, attraverso quel nome frequenza, diamo un corpo.

Il nome dato è quello più adatto, scelto dal Demone stesso dalla nostra memoria.

Per spiegare in un altro modo possiamo anche dire così: vogliamo costruire una tela perché ce l'abbiamo nella mente: allora il nome rappresenta il telaio sul quale possiamo tessere la tela delle creature, in questo modo diamo un corpo fisico.

Prima abbiamo un'idea delle forbici e poi fabbrichiamo le forbici.

Comunque questo nome è una parte del saluto tibetano: namas te significa "riconosco Dio in te".

Durante l'evocazione ho compiuto - dice Oberto - dei gesti particolari che significano raccogliere e mettere: sono i gesti della creazione.

Si raccoglie con l'unione delle mani, si divide e poi si unisce; il centro del triangolo è il punto della forma.

Il triangolo è la forma più perfetta ed è una forma che, in questo caso, si può creare con le mani, con le parti più importanti delle mani, i pollici.

Il centro del triangolo è il punto dove si deve mirare, letteralmente, il fuoco.

Namas può farsi, naturalmente, sentire attraverso la planchette e può anche gettare la planchette contro il soffitto; non è violento, deve soltanto imparare a manifestarsi secondo il nostro metro umano.

Possiamo immaginare un uomo che debba camminare su un formicaio; per quanto attento possa essere difficilmente potrà evitare tutte le formiche.

Intervento:

La forma che ha assunto è antropomorfa? Poteva assumere una qualsiasi forma, una sfera, un triangolo?

Oberto:

Sì, poteva assumere anche forme geometriche, ma normalmente i Demoni assumono forme che si richiamano a qualche animale o combinazioni di animali. Spesso ci capita di incontrare, nelle antiche sculture, animali strani con la testa, il collo, il petto, le ali, le zampe di animali completamente diversi.

Namas normalmente ha una forma stabile ma può anche tranquillamente assumere altre forme; in alcuni casi si può assumere la forma di una persona fisica che si incontra per strada e che può anche dire cose abbastanza strane.

Può essere riconosciuta prestando attenzione a delle caratteristiche precise, come l'odore o la tendenza a zoppicare, anche se lo zoppicare non è, in questo caso, una caratteristica fissa.

Può inoltre impossessarsi degli animali che vivono vicino a noi; in particolare potrebbe avere dei buoni rapporti con i volatili piccoli piuttosto che con i volatili grandi.

Vi sono Demoni molto potenti che possono tranquillamente spostare un pianeta e scuoterlo usando semplicemente una mano.

Questo Demone viene solamente rafforzato attraverso l'energia che proviene dal Tempio; non può rafforzarsi all'esterno attraverso le sue manifestazioni.

La forza e l'energia arrivano solamente da un solo rubinetto, giusto, regolato, controllato, cioè attraverso questa forma (indicazione con le mani).

In alcuni casi può manifestarsi mediante una normale manifestazione ectoplasmatica, un'onda di freddo, una sensazione di freddo.

Questo Demone non ha bisogno delle vostre informazioni in quanto - dice Oberto - può trarre da voi qualsiasi tipo di informazione; quando ha bisogno di sapere qualcosa "apre, guarda e chiude".

Conoscete diversi tipi di difesa, avete preso quella che è la vostra Cresima, chi in modo più intenso, chi in modo meno intenso; è ora di utilizzare pienamente quello che vi è stato dato.

Ed allora la Cresima è il vostro scudo ed insieme la vostra spada.

Può anche capitare che questo Demone voglia giocare con il vostro corpo fisico, provare ad esempio a tirare un nervo e schiacciare un polmone; la vostra reazione dipende dalla forza delle vostre difese, dalla vostra integrità.

E maggiore sarà la vostra integrità, maggiore sarà il rispetto che avrà verso di voi.

Se abbiamo imparato qualcosa in questi anni, se siamo riusciti ad ottenere un corpo eterico, fatto in un certo modo, più brillante, saremo certamente più rispettati.

Esistono poi dei Demoni che si manifestano scrivendo su di un giornale e cominciavano a cambiare le lettere.

Non necessariamente un demone può esprimere la sua forza attraverso un mezzo fisico; può muovere un oggetto o guidare una macchina con una semplice mano di fumo.

La forma che noi diamo non ha nessuna relazione con la sua funzione, può manifestarsi attraverso il vento, attraverso una sequenza di avvenimenti futuri, può far apparire delle luci, delle scritte sugli occhiali; ha delle possibilità enormi.

Bisogna avere forza perché ti può dare la mano e poi ti ritrovi senza mano.

Questi Demoni devono sottostare ad una gerarchia ben precisa; ognuno, con un nome preciso, dipende da un altro demone gerarchicamente superiore; e fanno solamente quello che rientra nei loro compiti specifici.






